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Quando si parla di armi, il nostro meraviglioso e strano Paese si trasforma in una 
specie di caravanserraglio dove vige solo la regola per la quale vince chi racconta le 
frottole più improbabili.
Stavolta, a trasformare di nuovo l’Italia in un luogo di gran confusione e disordine è 
stata l’approvazione della cosiddetta “legge sulla legittima difesa”, sulla quale si è 
letto di tutto e il contrario di tutto; molto spesso senza aver per niente compreso di 
cosa si tratti effettivamente.
I fautori del principio di legittimità della difesa hanno gridato alla vittoria; quelli 
schierati in servizio permanente effettivo sul fronte del cosiddetto pacifismo senza 
armi hanno lanciato alti strepiti, evocando scenari da profondo Far West. Ebbene, 
né gli uni, né gli altri, secondo me, hanno motivi validi per portare avanti le loro tesi 
di successo o di sconfitta.
I primi non hanno proprio alcun motivo di esultare in maniera così esagerata perché, 
al massimo, si può parlare solo di una “vittoria parziale”, in quanto non esistono 
automatismi in favore di chi si difende, ma spetta ancora al giudice stabilire se chi 
ha ucciso o ferito lo ha fatto in condizioni di “minorata difesa” o in stato di “grave 
turbamento”, derivante dalla situazione di pericolo in atto. 
I secondi, invece, commettono un errore gravissimo nel ritenere che 
la nuova norma semplifichi l’acquisto e la detenzione di pistole e fu-
cili, legalizzi le sparatorie, oppure consenta di passeggiare armati o 
di starsene in casa con armi cariche a portata di mano o sotto il 
cuscino. Niente di tutto questo. Tanto per cominciare, non si sono re-
gistrati aumenti di sorta nel commercio delle armi. In secondo luogo, 
le norme che regolano la detenzione delle armi non sono mutate di 
una virgola, e chiunque le possieda ha il dovere di custodirle in luoghi 
sicuri, protetti, fuori della portata di estranei e familiari, specie se in 
casa vivono dei minori.
Fatti questi brevissimi chiarimenti, c’è da aggiungere che in questo 
assurdo clima da guerra di religione, molti giornalisti schierati da 
sempre sul fronte del buonismo pacifista e disarmato, non trovando 
niente di meglio da fare, hanno riesumato una proposta di legge di 
circa 5 mesi fa, riguardante l’aumento della potenza delle armi ad 
aria compressa da 7,5 a 15 joule.
Anche in questo caso, in cui le armi sono tali per modo di dire e non fanno per niente 
boom, sta succedendo il finimondo e gli allarmi si sommano agli allarmi, fino a far 
apparire una carabina sportiva ad aria compressa minacciosa al pari di un fucile 
mitragliatore d’assalto.
Chi, come noi, si occupa di specialità agonistiche praticate con le armi sportive, non 
solo con quelle universalmente riconosciute come tali, sa bene che tutti i nostri atleti-
tiratori partono sempre con il grosso handicap di una legislazione e una burocrazia 
sicuramente restrittive, spesso anche immotivatamente punitive.
È successo prima con lo sporting e sta ancora avvenendo con l’english; ma accade 
anche con il tiro a palla o con quello con la carabina. E, per finire, succede anche e 
perfino con l’aria compressa!
Già, per queste cosiddette armi la disciplina italiana è, come al solito, fra le più re-
strittive d’Europa e costringe i nostri tiratori a competere ad armi impari, mai espres-
sione fu più azzeccata, con i loro colleghi del Vecchio continente. Infatti, se da noi la 
potenza massima prevista per i fucili ad aria compressa non può superare il risibile 
limite di 7,5 joule, in quasi tutti gli altri Paesi tale misura è di gran lunga superata in 
quanto (dati tratti dalla rivista “Armi e Tiro”): in Bulgaria è di 24 joule; in Francia di 
20; in Polonia di 17; in Gran Bretagna e Repubblica Ceca di 16. E nella civilissima 
Olanda addirittura non è previsto alcun limite di energia cinetica!
Ma così vanno le cose da noi, in un polverone frastornante di titoloni e servizi speciali 
che fa perdere di vista la realtà. Anche la più evidente.

Felice Buglione

Nel can-can mediatico  
una carabina sportiva  
ad aria compressa appare 
minacciosa al pari  
di un fucile mitragliatore 
d’assalto, mentre  
la disciplina italiana  
per questo tipo di armi  
è fra le più restrittive 
d’Europa, e costringe i nostri 
tiratori a competere ad armi 
impari con i loro colleghi  
del Vecchio continente.

Armi, il solito inutile polverone 
a caccia di sport

☐ Desidero abbonarmi per un anno alla rivista CACCIA&TIRO (11 numeri “Classic”) al prezzo di e 41 e ricevere il libro in omaggio
☐ Sono un Tesserato Federcaccia N. tessera                                           (compilazione obbligatoria) e desidero abbonarmi per un anno  
     alla rivista CACCIA&TIRO (11 numeri “Classic”) al prezzo di e 31 e ricevere il libro in omaggio

Nome/Cognome (*) ________________________________________________________________________________________________________________
Indirizzo e n. (*) ______________________________________________ Cap (*) ________________ Città (*) _______________________ Prov. (*) _____

Tel. ____________________________________________ E-mail: ___________________________________________________________________________
Scelta di pagamento:
☐ Allego ricevuta di versamento del c/c postale n. 12229407 intestato a Greentime Spa                      ☐ Pago con Carta di Credito (Carta Sì, Master Card, Eurocard, Visa) 
☐ Allego assegno bancario intestato a Greentime Spa                     ☐ Bonifico bancario: Banco Popolare - Agenzia A  Bologna (Italia) IBAN: IT49C0503402401000000031436 - BIC: BAPPIT21456        

Nr. Carta ______ /______/ ______ /______ /______ /______ /______/ ______ /______/ ______/ ______/ ______ /______/ ______/ ______/ ______/  Scad. ______/ ______/ ______/ ______ / Codice CV2 ______/ ______/ ______ /   (codice a 3 cifre sul retro della carta)

Data_________________________________________ Firma_____________________________________________________________________________________

(*) Greentime Spa, in qualità del Titolare del trattamento, garantisce la massima riservatezza dei dati da Lei forniti ed il rispetto del Codice Privacy Dlgs 196/03 e Le garantisce tutti i diritti di cui all’art. 7 (in 
particolare origine, aggiornamento e cancellazione). L’interessato può richiedere l’elenco completo ed aggiornato dei responsabili del Trattamento Dati. I Suoi dati personali saranno trattati manualmente ed 
elettronicamente e verranno utilizzati per l’acquisto, oltre che per l’invio di Materiale Informativo, d’Inviti e di Informazioni Commerciali, Analisi statistiche e di mercato (anche a mezzo di soggetti terzi quali 
Gestori di abbonamenti, Distributori, Corrieri) sia mezzo posta che e-mail. I campi contrassegnati con * sono obbligatori: in mancanza di essi non saremo in grado di processare il coupon.

Compilare e spedire per posta a: Greentime - Via San Gervasio 1  
40121 Bologna - Tel. 051 223327 (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13)  
Oppure via mail a: ordini@greentime.it


